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ONOREVOLI SENATORI. – Con il presente di-
segno di legge intendiamo riproporre le 
norme, solo in parte attualizzate, del cosid-
detto Mattarellum, per l’elezione della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Repub-
blica. La legge prende appunto il nome del 
relatore Sergio Mattarella e fu conseguente 
al referendum in materia elettorale tenutosi 
il 18 aprile 1993. 

Questa legge – in realtà due, trattandosi 
delle leggi 4 agosto 1993, n. 276, e 4 agosto 
1993, n. 277 – introdussero un sistema elet-
torale misto: maggioritario a turno unico per 
ripartire il 75 per cento del seggi, per il re-
stante 25 per cento dei seggi assegnati al re-
cupero proporzionale dei più votati non 
eletti al Senato attraverso il meccanismo 
dello scorporo e al proporzionale con liste 
bloccate e sbarramento al 4 per cento per 
la Camera. 

Con le leggi approvate nel 1993 si è vo-
tato nel 1994, nel 1996 e nel 2001. 

La applicazione pratica della legge Matta-
rella ha mostrato come lo spirito della legge 
fosse quello di fare coalizzare le forze poli-
tiche. La riduzione della frammentazione po-
litica poteva portare anche a una migliore 
rappresentanza parlamentare. Effettivamente 
nelle legislature XII, XIII e XIV il numero 
del Gruppi presenti in parlamento diminuì 
rispetto a quelle precedenti, per poi riaumen-
tare una volta approvato il cosiddetto Por-
cellum. 

Lo scopo e appunto quello di superare 
una volta per tutti il cosiddetto «Porcellum», 
ovvero la legge 21 dicembre 2005, n. 270, 
che è stata approvata nel 2005 e che è stata 

utilizzata nelle elezioni del 2006, del 2008 e 
del 2013. 

Le liste bloccate della legge del 2005, in 
cui i segretari di partito inseriscono i nomi 
delle persone più vicine, hanno contribuito 
a rendere invisa la politica alla gente. Si 
può scegliere solo una lista, ma non i singoli 
candidati. Non si ha un rappresentante di-
retto del territorio. 

Il meccanismo dei collegi uninominali 
rendeva immediatamente visibili i candidati 
e il cittadino poteva scegliere in tutta auto-
nomia. L’eletto nel collegio si sentiva inve-
stito di una rappresentanza delle istanze del 
proprio territorio di riferimento che ora e ve-
nuta meno. 

Quindi bisogna tornare a una idea di rap-
presentanza del territorio, di eletti riconosci-
bili dagli elettori perché rappresentano il 
proprio territorio. 

Il presente disegno di legge viene da noi 
considerato un testo base, sulla quale lavo-
rare, per iniziare una seria discussione che 
porti alla riforma elettorale. Mantenendo i 
collegi uninominali al 75 per cento si può 
utilizzare il restante 25, in parte per garan-
tire la rappresentanza proporzionale anche 
delle forze minori, cosiddetto «diritto di tri-
buna», in parte per dare un premio di mag-
gioranza alla coalizione che ottenga il mag-
gior numero di eletti nei collegi uninominali. 
È suscettibile di modifiche laddove si possa 
migliorare l’idea di governabilità e laddove 
il principio ispiratore sia quello di migliorare 
la classe politica, facendola scegliere diretta-
mente dall’elettore, per affrontare i troppi 
problemi irrisolti del Paese.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Princìpi generali per l’elezione 
della Camera dei deputati)

1. Al testo unico delle leggi recanti norme 
per la elezione della Camera dei deputati, di 
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, sono apportate 
le seguenti modificazioni: 

a) l’articolo 1 è sostituito dal seguente: 

«Art. 1. – 1. La Camera dei deputati è 
eletta a suffragio universale, con voto diretto 
ed uguale, libero e segreto, espresso in un 
unico turno elettorale. 

2. Il territorio nazionale è diviso nelle cir-
coscrizioni elettorali indicate nella tabella A 
allegata al presente testo unico. La riparti-
zione dei seggi attribuiti secondo il metodo 
proporzionale, a norma degli articoli 77, 83 
e 84, si effettua in serie di Ufficio centrale 
nazionale. 

3. In ogni circoscrizione, il settantacinque 
per cento del totale dei seggi è attribuito 
nell’ambito di altrettanti collegi uninominali, 
nei quali risulta eletto il candidato che ha ri-
portato il maggior numero di voti. 

4. In ogni circoscrizione, il venticinque 
per cento del totale dei seggi è attribuito 
in ragione proporzionale mediante riparto 
tra liste concorrenti a norma degli articoli 
77, 83 e 84»; 

b) all’articolo 3, le parole: «alle singole 
circoscrizioni» sono sostituite dalle seguenti: 
«ai singoli collegi»; 

c) l’articolo 4 è sostituito dal seguente: 

«Art. 4. – 1. Il voto è un diritto di tutti i 
cittadini, il cui libero esercizio deve essere 
garantito e promosso dalla Repubblica. 
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2. Ogni elettore dispone di: 

1) un voto per l’elezione del candidato 
nel collegio uninominale, da esprimere su 
apposita scheda recante il cognome e il 
nome di ciascun candidato, accompagnati 
da uno o più contrassegni ai sensi dell’arti-
colo 17-bis. I contrassegni che contraddistin-
guono il candidato non possono essere supe-
riori a cinque. Nella scheda, lo spazio com-
plessivo riservato a ciascun candidato, ac-
compagnato da uno o più contrassegni, 
deve essere uguale; 

2) un voto per la scelta della lista ai 
fini dell’attribuzione dei seggi in ragione 
proporzionale, da esprimere su una diversa 
scheda recante il contrassegno e l’elenco 
dei candidati di ciascuna lista. Il numero 
dei candidati di ciascuna lista non può es-
sere superiore ad un terzo dei seggi attribuiti 
in ragione proporzionale alla circoscrizione 
con arrotondamento alla unità superiore. Le 
liste recanti più di un nome sono formate 
da candidati e candidate, in ordine alter-
nato».

2. Con il regolamento di attuazione di cui 
all’articolo 8 della presente legge, sono 
adottati i modelli delle tabelle A-bis e A- 
ter allegate al citato testo unico delle leggi 
recanti norme per le elezioni della Camera 
dei deputati, conseguentemente alle modifi-
che introdotte dal comma 1, lettera c), del 
presente articolo e dall’articolo 2, comma 
1, lettera f), della presente legge.

Art. 2.

(Presentazione delle candidature 
per la Camera dei deputati)

1. Al citato testo unico delle leggi recanti 
norme per la elezione della Camera dei de-
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putati sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) all’articolo 14: 
1) al primo comma, dopo le parole: 

«che intendono presentare» sono inserite le 
seguenti: «candidature nei collegi uninomi-
nali o»; 

2) al terzo comma, dopo le parole: 
«la presentazione di contrassegni» sono inse-
rite le seguenti: «, sia che si riferiscano a 
candidature nei collegi uninominali sia che 
si riferiscano a liste,»; 

b) dopo l’articolo 17 è inserito il se-
guente: 

«Art. 17-bis. – 1. La presentazione delle 
candidature nei collegi uninominali è fatta 
per singoli candidati i quali si collegano a 
liste di cui all’articolo 1, comma 4, cui gli 
stessi aderiscono con l’accettazione della 
candidatura. La dichiarazione di collega-
mento deve essere accompagnata dall’accet-
tazione scritta del rappresentante, di cui al-
l’articolo 17, incaricato di effettuare il depo-
sito della lista a cui il candidato nel collegio 
uninominale si collega, attestante la cono-
scenza degli eventuali collegamenti con altre 
liste. Nel caso di collegamenti con più liste, 
questi devono essere i medesimi in tutti i 
collegi uninominali in cui è suddivisa la cir-
coscrizione. Nell’ipotesi di collegamento con 
più liste, il candidato, nella stessa dichiara-
zione di collegamento, indica il contrassegno 
o i contrassegni che accompagnano il suo 
nome e il suo cognome sulla scheda eletto-
rale. Nessun candidato può accettare la can-
didatura in più di un collegio, anche se di 
circoscrizioni diverse. La candidatura della 
stessa persona in più di un collegio è nulla. 

2. Per ogni candidato nei collegi uninomi-
nali deve essere indicato il cognome, il 
nome, il luogo e la data di nascita, il colle-
gio uninominale per il quale viene presen-
tato e il contrassegno o i contrassegni tra 
quelli depositati presso il Ministero dell’in-
terno con cui si intende contraddistinguerlo, 
nonché la lista o le liste alle quali il candi-
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dato si collega ai fini di cui all’articolo 77, 
comma 1, numero 2). Qualora il contrasse-
gno o i contrassegni del candidato nel colle-
gio uninominale siano gli stessi di una lista 
o di più liste presentate per l’attribuzione dei 
seggi in ragione proporzionale, il collega-
mento di cui al presente articolo è effettuato, 
in ogni caso, d’ufficio dall’Ufficio centrale 
circoscrizionale, senza che si tenga conto 
di dichiarazioni cosiddette accettazioni dif-
formi. Le istanze di depositanti altra lista 
avverso il mancato collegamento d’ufficio 
sono presentate, entro le ventiquattro ore 
successive alla scadenza dei termini per la 
presentazione delle liste, all’Ufficio centrale 
nazionale che decide entro le successive 
ventiquattro ore. Per le candidate donne 
può essere indicato il solo cognome o può 
essere aggiunto il cognome del marito. 

3. La dichiarazione di presentazione dei 
candidati nei collegi uninominali deve conte-
nere l’indicazione dei nominativi di due de-
legati effettivi e di due supplenti. 

4. La dichiarazione di presentazione dei 
singoli candidati nei collegi uninominali 
deve essere sottoscritta da non meno di 
500 e da non più di 1.000 elettori iscritti 
nelle liste elettorali di comuni ricompresi 
nel collegio o, in caso di collegi ricompresi 
in un unico comune, iscritti alle sezioni elet-
torali di tali collegi. Le sottoscrizioni de-
vono essere autenticate da uno dei soggetti 
di cui all’articolo 14 della legge 21 marzo 
1990, n. 53, e successive modificazioni. 

5. La candidatura deve essere accettata 
con dichiarazione firmata ed autenticata da 
un sindaco, da un notaio o da uno dei sog-
getti di cui all’articolo 14 della legge 21 
marzo 1990, n. 53, e successive modifica-
zioni. Per i cittadini residenti all’estero l’au-
tenticazione della firma deve essere richiesta 
ad un ufficio diplomatico o consolare. 

6. L’accettazione della candidatura deve 
essere accompagnata da apposita dichiara-
zione dalla quale risulti che il candidato 
non ha accettato candidature in altri col-
legi»; 
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c) l’articolo 18-bis è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 18-bis. – 1. La presentazione delle 
liste di candidati per l’attribuzione dei seggi 
con metodo proporzionale deve essere sotto-
scritta: da almeno 1.500 e da non più di 
2.000 elettori iscritti nelle liste elettorali di 
comuni compresi nelle circoscrizioni fino a 
500.000 abitanti; da almeno 2.500 e da 
non più di 3.000 elettori iscritti nelle liste 
elettorali di comuni compresi nelle circoscri-
zioni con più di 500.000 abitanti e fino a 
1.000.000 di abitanti; da almeno 4.000 e 
da non più di 4.500 elettori iscritti nelle liste 
elettorali di comuni compresi nelle circoscri-
zioni con più di 1.000.000 di abitanti. La 
sottoscrizione delle liste può essere effet-
tuata anche dagli stessi sottoscrittori delle 
candidature nei singoli collegi uninominali, 
ricompresi nella circoscrizione, collegate 
alle liste medesime. Si applicano le norme 
di cui ai commi 3, 4, secondo periodo, e 5 
dell’articolo 17-bis. 

2. Le liste sono formate da un numero di 
candidati non superiore ad un terzo dei seggi 
assegnati in ragione proporzionale alla circo-
scrizione, con arrotondamento all’unità supe-
riore. Della lista possono far parte anche 
candidati nei collegi uninominali della me-
desima circoscrizione, collegati alla lista 
stessa»; 

d) l’articolo 19 è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 19. – 1. Nessun candidato può es-
sere incluso in liste con diversi contrassegni 
nella stessa o in altra circoscrizione, pena la 
nullità dell’elezione. Nessun candidato può 
essere incluso in liste con lo stesso contras-
segno in più di tre circoscrizioni, pena la 
nullità dell’elezione»; 

e) all’articolo 20: 

1) al primo comma, dopo le parole: 
«Le liste dei candidati» sono inserite le se-
guenti: «o le candidature nei collegi unino-
minali»; 
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2) al secondo comma, dopo le pa-
role: «Insieme con le liste dei candidati» 
sono inserite le seguenti: «o le candidature 
nei collegi uninominali» e sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: «; alle candida-
ture nei collegi uninominali deve essere alle-
gata la dichiarazione di collegamento e la 
relativa accettazione di cui all’articolo 17- 
bis»; 

3) al quinto comma è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Le stesse disposi-
zioni si applicano alle candidature nei col-
legi uninominali»; 

4) al sesto comma sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «né più di una can-
didatura di collegio uninominale»; 

5) al settimo comma, dopo le parole: 
«della lista dei candidati» sono inserite le 
seguenti: «o della candidatura nei collegi 
uninominali»; 

f) all’articolo 31, il secondo comma è 
sostituito dal seguente: 

«Le schede per l’elezione dei candidati 
nei collegi uninominali riportano accanto 
ad ogni contrassegno il cognome ed il 
nome del rispettivo candidato. Le schede 
per l’attribuzione dei seggi in ragione pro-
porzionale riportano accanto ad ogni con-
trassegno l’elenco dei candidati della rispet-
tiva lista, nell’ambito degli stessi spazi». 

2. Le norme sui procedimento elettorale 
preparatorio di cui al titolo III del citato te-
sto unico delle leggi recanti norme per la 
elezione della Camera dei deputati si appli-
cano, in quanto compatibili, anche alle can-
didature nei collegi uninominali.

Art. 3.

(Operazioni dell’ufficio elettorale 
circoscrizionale per la Camera dei deputati)

1. Al citato testo unico delle leggi recanti 
norme per la elezione della Camera dei de-
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putati sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) all’articolo 45, ultimo comma, la pa-
rola: «otto» è sostituita dalle seguenti: «sei e 
trenta»; 

b) l’articolo 46 è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 46. – 1. Alle ore sei e trenta anti-
meridiane del giorno fissato per la votazione 
il presidente riprende le operazioni elettorali. 

2. Il presidente prende nota sulla lista se-
zionale, a fianco dei relativi nominativi, de-
gli elettori compresi nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 50, quarto comma. 

3. Successivamente, il presidente dichiara 
aperta la votazione»; 

c) l’articolo 64 è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 64. – 1. Le operazioni di votazione 
terminano alle ore 22 in tutte le sezioni elet-
torali; gli elettori che a tale ora si trovano 
ancora nei locali del seggio sono ammessi 
a votare anche oltre il termine predetto».

Art. 4.

(Ufficio centrale circoscrizionale 
per la Camera dei deputati)

1. Al citato testo unico delle leggi recanti 
norme per la elezione della Camera dei de-
putati, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) all’articolo 68, i commi 3 e 3-bis 
sono sostituiti dai seguenti: 

«3. Compiute le operazioni di cui all’arti-
colo 67, il presidente procede alle operazioni 
di spoglio. Uno scrutatore designato me-
diante sorteggio estrae successivamente cia-
scuna scheda dall’urna contenente le schede 
per l’elezione del candidato nel collegio uni-
nominale e la consegna al presidente. Questi 
enuncia ad alta voce il cognome e il nome 
del candidato nel collegio al quale e state at-
tribuito il voto. Passa quindi la scheda ad al-
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tro scrutatore il quale, insieme con il segre-
tario, prende nota dei voti di ciascun candi-
dato. 

3-bis. Il segretario proclama ad alta voce 
i voti espressi. Un terzo scrutatore pone le 
schede, i cui voti sono stati spogliati, nella 
cassetta o scatola dalla quale sono state tolte 
le schede non utilizzate. Quando la scheda 
non contiene alcuna espressione di voto, 
sui retro della scheda stessa viene subito im-
presso il timbro della sezione. 

3-ter. Compiute le operazioni di scrutinio 
delle schede per l’elezione dei candidati nei 
collegi uninominali, il presidente procede 
alle operazioni di spoglio delle schede per 
l’attribuzione dei seggi in ragione proporzio-
nale. Uno scrutatore designato mediante sor-
teggio estrae successivamente ciascuna 
scheda dall’urna contenente le schede per 
l’attribuzione dei seggi in ragione proporzio-
nale e la consegna al presidente. Questi 
enuncia ad alta voce il contrassegno della li-
sta a cui è stato attributo il voto. Passa 
quindi la scheda ad altro scrutatore il quale, 
insieme con il segretario, prende nota dei 
voti di ciascuna lista. 

3-quater. Il segretario proclama ad alta 
voce i voti di lista. Un terzo scrutatore 
pone le schede, i cui voti sono stati spo-
gliati, nella cassetta o scatola dalla quale 
sono state tolte le schede non utilizzate. 
Quando la scheda non contiene alcuna 
espressione di voto, sul retro della scheda 
stessa viene subito impressa il timbro della 
sezione»; 

b) all’articolo 71, il secondo comma è 
sostituito dal seguente: 

«I voti contestati debbono essere raggrup-
pati, per i singoli candidati nei collegi uni-
nominali o per le singole liste per l’attribu-
zione dei seggi in ragione proporzionale, a 
seconda dei motivi di contestazione che deb-
bono essere dettagliatamente descritti»; 
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c) l’articolo 77 è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 77. – 1. L’Ufficio centrale circoscri-
zionale, compiute le operazioni di cui all’ar-
ticolo 76, facendosi assistere, ove lo ritenga 
opportuno, da uno o più esperti scelti dal 
presidente: 

1) proclama eletto in ciascun collegio 
uninominale, in conformità ai risultati accer-
tati, il candidato che ha ottenuto il maggior 
numero di voti validi; 

2) determina la cifra elettorale circo-
scrizionale di ogni lista. Tale cifra è data 
dalla somma dei voti conseguiti dalla lista 
stessa nelle singole sezioni elettorali della 
circoscrizione, detratto, per ciascun collegio 
in cui è stato eletto, ai sensi del numero 
1), un candidato collegato alla medesima li-
sta, un numero di voti pari a quello conse-
guito dal candidato immediatamente succes-
sivo per numero di voti, aumentati dell’unità 
e comunque non inferiore al venticinque per 
cento dei voti validamente espressi nel me-
desimo collegio, sempre che tale cifra non 
risulti superiore alla percentuale ottenuta 
dal candidato eletto; qualora il candidato 
eletto sia collegato a più liste di candidati, 
la detrazione avviene pro quota in misura 
proporzionale alla somma dei voti ottenuti 
da ciascuna delle liste suddette nell’ambito 
territoriale del collegio. A tale fine l’Ufficio 
centrale circoscrizionale moltiplica il totale 
dei voti conseguiti nelle singole sezioni del 
collegio da ciascuna delle liste collegate 
per il totale dei voti da detrarre, ai sensi 
della disposizione del secondo periodo, alle 
liste collegate, e divide il prodotto per il nu-
mero complessivo dei voti conseguiti da tali 
liste nel collegio; il numero dei voti da de-
trarre a ciascuna lista è dato dalla parte 
più intera dei quozienti così ottenuti; 

3) determina, ai fini di cui all’articolo 
84, la cifra individuale di ogni candidato 
presentatosi in uno dei collegi uninominali 
della circoscrizione e non proclamato eletto 
ai sensi del numero 1) del presente comma. 
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Tale cifra viene determinata moltiplicando 
per cento il numero dei voti validi ottenuti 
e dividendo il prodotto per il numero com-
plessivo dei votanti nel collegio uninomi-
nale; 

4) determina la graduatoria dei candi-
dati nei collegi uninominali non proclamati 
eletti collegati ai sensi dell’articolo 18, 
comma 1, alla medesima lista, disponendoli 
nell’ordine delle rispettive cifre individuali. 
A parità di cifre individuali prevale il più 
anziano di età. In caso di collegamento dei 
candidati con più liste, i candidati entrano 
a far parte della graduatoria relativa a cia-
scuna delle liste con cui è stato dichiarato 
il collegamento; 

5) comunica all’Ufficio centrale nazio-
nale, a mezzo di estratto del verbale, la 
cura elettorale circoscrizionale di ciascuna 
lista nonché, ai fini di cui all’articolo 83, 
comma 1, numero 2), il totale dei voti validi 
della circoscrizione ed il totale dei voti va-
lidi ottenuti nella circoscrizione da ciascuna 
lista».

Art. 5.

(Ufficio centrale nazionale 
per la Camera dei deputati)

1. Al citato testo unico delle leggi recanti 
norme per la elezione della Camera dei de-
putati, sono apportate le seguenti modifica-
zioni: 

a) l’articolo 83 è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 83. – 1. L’Ufficio centrale nazio-
nale, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti 
gli Uffici centrali circoscrizionali, facendosi 
assistere, ove lo ritenga opportuno, da uno 
o più esperti scelti dal presidente: 

1) determina la cifra elettorale nazio-
nale di ciascuna lista. Tale cifra è data dalla 
somma delle cifre elettorali circoscrizionali 
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conseguite nelle singole circoscrizioni dalle 
liste aventi il medesimo contrassegno; 

2) individua quindi le liste che abbiano 
conseguito sul piano nazionale almeno il 
quattro per cento dei voti validi espressi; 

3) tra le liste di cui al numero 2) pro-
cede al riparto dei seggi in base alla cifra 
elettorale nazionale di ciascuna lista. A tal 
fine divide il totale delle cifre elettorali na-
zionali delle liste di cui al numero 2) per 
il numero dei seggi da attribuire in ragione 
proporzionale, ottenendo così il quoziente 
elettorale nazionale. Nell’effettuare tale divi-
sione non tiene conto dell’eventuale parte 
frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra 
elettorale nazionale di ciascuna lista am-
messa al riparto per tale quoziente. La parte 
intera del quoziente così ottenuto rappre-
senta il numero dei seggi da assegnare a cia-
scuna lista. I seggi che rimangono ancora da 
attribuire sono rispettivamente assegnati alle 
liste per le quali queste ultime divisioni 
hanno data i maggiori resti e, in caso di pa-
rità di resti, a queste liste che abbiano con-
seguito la maggiore cifra elettorale nazio-
nale; a parità di quest’ultima si procede al 
sorteggio; 

4) procede quindi alla distribuzione 
nelle singole circoscrizioni dei seggi così as-
segnati alle varie liste. A tal fine si procede 
in primo luogo alla assegnazione dei seggi 
in ogni circoscrizione attribuendo a ciascuna 
lista tanti seggi quanti quozienti circoscrizio-
nali interi essa abbia conseguito in quella 
circoscrizione. Il quoziente circoscrizionale 
è dato dalla divisione tra la somma delle ci-
fre elettorali circoscrizionali conseguite nella 
circoscrizione dalle liste ammesse al riparto 
proporzionale dei seggi e il numero di seggi 
da assegnare nella circoscrizione in ragione 
proporzionale. Gli eventuali seggi residui 
sono attribuiti alle liste seguendo la gradua-
toria decrescente delle parti decimali del 
quoziente ottenuto da ciascuna lista sino 
alla attribuzione di tutti i seggi spettanti 
alla circoscrizione. A tal fine le operazioni 
di calcolo procedono a partire dalla circo-
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scrizione di minore dimensione demografica. 
Nella assegnazione dei seggi non si pren-
dono più in considerazione le liste che ab-
biano già ottenuto tutti i seggi ad esse spet-
tanti in base ai calcoli di cui al numero 3). 
Al termine di tali operazioni, i seggi che 
eventualmente rimangano ancora da asse-
gnare ad una lista sono attribuiti alla lista 
stessa nelle circoscrizioni ove essa abbia ot-
tenuto i maggiori resti, utilizzando per primi 
i resti che non abbiano già dato luogo alla 
attribuzione di seggi. 

2. L’Ufficio centrale nazionale provvede 
a comunicare ai singoli Uffici centrali circo-
scrizionali il numero dei seggi assegnati a 
ciascuna lista. 

3. Di tutte le operazioni dell’Ufficio cen-
trale nazionale viene redatto, in duplice 
esemplare, apposito verbale: un esemplare 
è rimesso alla segreteria generale della Ca-
mera dei deputati la quale ne rilascia rice-
vuta, l’altro esemplare e depositato presso 
la cancelleria della Corte di cassazione»; 

b) l’articolo 84 è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 84. – 1. Il presidente dell’Ufficio 
centrale circoscrizionale, ricevute da parte 
dell’Ufficio centrale nazionale le comunica-
zioni di cui all’articolo 83, comma 2, pro-
clama eletti, nei limiti dei seggi ai quali cia-
scuna lista ha diritto, i candidati compresi 
nella lista secondo l’ordine progressivo di 
presentazione. Se qualcuno tra essi è già 
stato proclamato eletto ai sensi dell’articolo 
77, comma 1, numero 1), proclama eletti i 
candidati che seguono nell’ordine progres-
sivo di presentazione. Qualora ad una lista 
spettino più posti di quanti siano i suoi can-
didati, il presidente dell’Ufficio centrale cir-
coscrizionale proclama eletti, sino a concor-
renza del numero dei seggi spettanti alla li-
sta e seguendo l’ordine delle rispettive cifre 
individuali, i candidati della graduatoria di 
cui all’articolo 77, comma 1, numero 4), 
che non risultino già proclamati eletti. Nel 
caso di graduatorie relative a più liste colle-
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gate con gli stessi candidati dei collegi uni-
nominali, si procede alla proclamazione de-
gli eletti partendo dalla lista con la cifra 
elettorale più elevata. Qualora, al termine 
delle proclamazioni effettuate ai sensi del 
terzo e del quarto periodo, rimangano ancora 
da attribuire dei seggi ad una lista, il presi-
dente dell’Ufficio centrale circoscrizionale 
ne dà comunicazione all’Ufficio centrale na-
zionale affinchè si proceda ai sensi dell’arti-
colo 83, comma 1, numero 4), ultimo pe-
riodo. 

2. Dell’avvenuta proclamazione il presi-
dente dell’Ufficio centrale circoscrizionale 
invia attestato ai deputati proclamati e ne 
dà immediata notizia alla Segreteria generale 
della Camera dei deputati nonché alle sin-
gole prefetture, che la portano a conoscenza 
del pubblico»; 

c) l’articolo 85 è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 85. – 1. Il deputato eletto in più cir-
coscrizioni deve dichiarare alla Presidenza 
della Camera dei deputati, entro otto giorni 
dalla convalida delle elezioni, quale circo-
scrizione prescelga. Mancando l’opzione, si 
procede al sorteggio».

Art. 6.

(Elezioni suppletive 
per la Camera dei deputati)

1. L’articolo 86 del citato testo unico 
delle leggi recanti norme per la elezione 
della Camera dei deputati è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 86. – 1. Quando, per qualsiasi causa 
anche sopravvenuta, resti vacante il seggio 
attribuito ai sensi dell’articolo 77, comma 
1, numero 1), il Presidente della Camera 
dei deputati ne dà immediata comunicazione 
al Presidente del Consiglio dei ministri ed al 
Ministro dell’interno perché si proceda ad 
elezione suppletiva nel collegio interessato. 
I comizi sono convocati con decreto del Pre-
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sidente della Repubblica, su deliberazione 
del Consiglio dei ministri, purché intercorra 
almeno un anno fra la data della vacanza e 
la scadenza normale della legislatura. Le 
elezioni suppletive sono indette entro no-
vanta giorni dalla data della vacanza, dichia-
rata dall’organo di verifica dei poteri. 

2. Il presidente dell’Ufficio centrale circo-
scrizionale, in conformità ai risultati accer-
tati, proclama eletto il candidato che ha ri-
portato la maggioranza dei voti validi. 

3. Il deputato eletto con elezione supple-
tiva cessa dal mandato con la scadenza co-
stituzionale o con l’anticipato scioglimento 
della Camera dei deputati. Nel caso in cui 
si proceda ad elezioni suppletive le cause 
di ineleggibilità previste dall’articolo 7 non 
hanno effetto se le funzioni esercitate siano 
cessate entro i sette giorni successivi alla 
data di pubblicazione del decreto di indi-
zione delle elezioni suppletive. 

4. Il seggio attribuito ai sensi dell’articolo 
84 che rimanga vacante per qualsiasi causa, 
anche sopravvenuta, è attribuito nell’ambito 
della medesima circoscrizione al candidato 
che nella lista segue immediatamente l’ul-
timo degli eletti nell’ordine progressivo di 
lista. 

5. Nel caso in cui una lista abbia già 
esaurito i propri candidati, si procede con 
le modalità di cui all’articolo 84, comma 
1, terzo, quarto e quinto periodo».

Art. 7.

(Delega legislativa in materia di determina-
zione dei collegi uninominali per la Camera 

dei deputati)

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro 
quattro mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, ai sensi dell’articolo 
14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, un 
decreto legislativo per la determinazione 
dei collegi uninominali nell’àmbito di cia-
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scuna circoscrizione sulla base dei seguenti 
princìpi e criteri direttivi: 

a) i collegi sono costituiti garantendo la 
coerenza del relativo bacino territoriale e di 
norma la sua omogeneità economico-sociale 
e le sue caratteristiche storico-culturali; essi 
hanno un territorio continuo salvo il caso 
in cui il territorio comprenda porzioni insu-
lari. I collegi, di norma, non possono inclu-
dere il territorio di comuni appartenenti a 
province diverse, né dividere il territorio co-
munale, salvo il caso dei comuni che, per le 
loro dimensioni demografiche, comprendano 
al loro interno più collegi. In quest’ultimo 
caso, ove possibile, il comune deve essere 
suddiviso in collegi formati nell’ambito del 
comune medesimo o della medesima città 
metropolitana. Nelle zone in cui siano pre-
senti minoranze linguistiche riconosciute, la 
delimitazione dei collegi, anche in deroga 
ai princìpi ed ai criteri indicati nella presente 
lettera, deve tener conto dell’esigenza di 
agevolare la loro inclusione nel minor nu-
mero possibile di collegi; 

b) la popolazione di ciascun collegio 
può scostarsi dalla media della popolazione 
dei collegi della circoscrizione non oltre il 
dieci per cento, in eccesso o in difetto. 
Tale media si ottiene dividendo la cifra della 
popolazione della circoscrizione, quale ri-
sulta dall’ultimo censimento generale, per 
il numero dei collegi uninominali compresi 
nella circoscrizione. Allo scopo di dare at-
tuazione a quanto previsto nella lettera a) 
per le zone in cui siano presenti minoranze 
linguistiche riconosciute, gli scarti dalla me-
dia circoscrizionale della popolazione sono 
giustificati non oltre il limite del quindici 
per cento, in eccesso o in difetto. Il numero 
dei collegi uninominali compresi in ogni cir-
coscrizione è determinato dal prodotto, con 
arrotondamento all’unità superiore qualora 
la cifra decimale sia uguale o superiore a 
50, ottenuto moltiplicando per 75 il numero 
dei seggi assegnati alla circoscrizione diviso 
per 100.
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2. Il Governo predispone lo schema del 
decreto legislativo di cui al comma 1 sulla 
base delle indicazioni formulate, entro due 
mesi dal suo insediamento, da una Commis-
sione, nominata dai Presidenti delle Camere, 
composta dal presidente dell’Istituto nazio-
nale di statistica, che la presiede, e da dieci 
docenti universitari o altri esperti in materie 
attinenti ai compiti che la Commissione è 
chiamata a svolgere.

3. Lo schema del decreto legislativo di 
cui al comma 1, corredato dai pareri 
espressi, entro quindici giorni dall’invio, 
dai consigli regionali e da quelli delle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano sulle 
indicazioni della Commissione di esperti, 
prima della sua approvazione da parte del 
Consiglio dei ministri, è trasmesso alle Ca-
mere, ai fini dell’espressione del parere da 
parte delle Commissioni permanenti compe-
tenti per materia; laddove lo schema si di-
scosti dalle proposte della Commissione di 
esperti il Governo deve indicarne i motivi 
alle Camere; il parere va espresso entro 
venti giorni dalla ricezione dello schema. 
Qualora il decreto non fosse conforme al pa-
rere parlamentare, il Governo, contempora-
neamente alla pubblicazione del decreto, in-
via al Parlamento una relazione contenente 
adeguata motivazione.

4. Si prescinde dai pareri di cui al comma 
3 qualora gli stessi non siano espressi entro 
i termini assegnati.

5. Il Governo è delegato altresì ad adot-
tare, entro lo stesso termine di cui al comma 
1, un decreto legislativo con cui sono appor-
tate ai testo unico delle leggi recanti norme 
per la elezione della Camera dei deputati, le 
modificazioni strettamente conseguenti a 
quanto previsto dalla presente legge.

6. All’inizio di ogni legislatura i Presi-
denti della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica provvedono alla nomina 
della Commissione per la verifica e la revi-
sione dei collegi elettorali, composta a 
norma del comma 2. Dopo ogni censimento 
generale, e ogni qualvolta ne avverta la ne-
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cessità, la Commissione formula le indica-
zioni per la revisione dei collegi, secondo i 
criteri di cui al presente articolo, e ne riferi-
sce ai Presidenti delle Camere. Alla revi-
sione delle circoscrizioni e dei collegi eletto-
rali in Italia e all’estero si procede altresì, 
con norme di legge, nel caso di modifica co-
stituzionale avente ad oggetto il numero dei 
parlamentari o in conseguenza di nuova di-
sciplina sull’esercizio del voto da parte degli 
italiani all’estero.

Art. 8.

(Regolamento di attuazione)

1. Entro quattro mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, il Governo 
emana il regolamento di attuazione ai sensi 
dell’articolo 17, comma 1, lettera b), della 
legge 23 agosto 1988, n. 400.

Art. 9.

(Disciplina transitoria)

1. Fino alla data di entrata in vigore del 
decreto legislativo di cui all’articolo 7, 
comma 1, continua ad applicarsi la disci-
plina per le elezioni della Camera dei depu-
tati prevista dal testo unico delle leggi re-
canti norme per la elezione della Camera 
dei deputati, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, nel 
testo vigente prima della data di entrata in 
vigore della presente legge.

Art. 10.

(Princìpi generali 
per l’elezione del Senato della Repubblica)

1. Gli articoli 1 e 2 del testo unico delle 
leggi recanti norme per l’elezione del Senato 
della Repubblica, di cui al decreto legisla-
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tivo 20 dicembre 1993, n. 533, sono sosti-
tuiti dai seguenti: 

«Art. 1. – 1. Il Senato della Repubblica è 
eletto su base regionale. Salvo i seggi asse-
gnati alla circoscrizione Estero, i seggi sono 
ripartiti tra le regioni a norma dell’articolo 
57 della Costituzione, con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione 
del Consiglio dei ministri. 

2. Il territorio di ciascuna regione, con 
eccezione del Molise e della Valle d’Aosta, 
è ripartito in collegi uninominali, pari ai tre 
quarti dei seggi assegnati alla regione, con 
arrotondamento per difetto. Per l’assegna-
zione degli ulteriori seggi spettanti, ciascuna 
regione è costituita in unica circoscrizione 
elettorale. 

3. La regione Valle d’Aosta è costituita in 
unico collegio uninominale. Il territorio della 
regione Molise è ripartito in due collegi uni-
nominali. 

4. I collegi uninominali della regione 
Trentino-Alto Adige sono definiti dalla 
legge 30 dicembre 1991, n. 422. 

Art. 2. – 1. Il Senato della Repubblica è 
eletto a suffragio universale, favorendo l’e-
quilibrio della rappresentanza tra donne e 
uomini, con voto diretto, libero e segreto, 
sulla base dei voti espressi nei collegi uni-
nominali. I seggi nei collegi uninominali 
sono attribuiti con sistema maggioritario. 
Gli ulteriori seggi sono attribuiti proporzio-
nalmente in circoscrizioni regionali tra i 
gruppi di candidati concorrenti nei collegi 
uninominali. 

Art. 2-bis. – 1. Le elezioni per il Senato 
della Repubblica si svolgono in un solo 
giorno».

Art. 11.

(Presentazione delle candidature 
per il Senato)

1. All’articolo 9 del citato testo unico 
delle leggi recanti norme per l’elezione del 
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Senato della Repubblica sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) al comma 1 è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «La presentazione può av-
venire anche per singoli candidati che non 
partecipano al riparto dei seggi in ragione 
proporzionale»; 

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente: 

«1-bis. A pena di nullità dell’elezione, 
nessun candidato può accettare la candida-
tura in più di un collegio uninominale o la 
candidatura contestuale al Senato e alla Ca-
mera dei deputati»; 

c) al comma 2 è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Per le candidature indivi-
duali la dichiarazione di presentazione deve 
essere sottoscritta da almeno 1.000 e da 
non più di 1.500 elettori iscritti nelle sezioni 
elettorali del collegio»; 

d) dopo il comma 4 è inserito il se-
guente: 

«4-bis. Le candidate, all’atto dell’accetta-
zione della candidatura, possono scegliere 
se indicare il proprio cognome solo o con 
l’aggiunta di quello del coniuge».

Art. 12.

(Delle operazioni dell’ufficio elettorale 
circoscrizionale per il Senato)

1. L’articolo 17 del citato testo unico 
delle leggi recanti norme per l’elezione del 
Senato della Repubblica è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 17. – 1. Il presidente dell’ufficio 
elettorale circoscrizionale, in conformità dei 
risultati accertati, proclama eletto per cia-
scun collegio il candidato che ha ottenuto 
il maggior numero di voti validi. In caso 
di parità di voti, è proclamato eletto il can-
didato più anziano di età. 

2. Per l’assegnazione dei seggi spettanti a 
ciascuna regione non assegnati nei collegi 
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uninominali, l’ufficio elettorale regionale, 
costituito presso la corte d’appello o il tribu-
nale ai sensi dell’articolo 7, appena in pos-
sesso delle comunicazioni o dei verbali tra-
smessi da tutti gli uffici elettorali circoscri-
zionali della regione, procede, con l’assi-
stenza del cancelliere e alla presenza dei 
rappresentanti dei gruppi di candidati, alla 
determinazione della cifra elettorale di cia-
scun gruppo di candidati e della cifra indivi-
duale dei singoli candidati di ciascun gruppo 
non risultati eletti ai sensi del comma 1. 

3. La cifra elettorale dei gruppi di candi-
dati è data dalla somma dei voti ottenuti dai 
candidati presenti nei collegi uninominali 
della regione con il medesimo contrassegno, 
sottratti i voti dei candidati già proclamati 
eletti ai sensi del comma 1. La cifra indivi-
duale dei singoli candidati viene determinata 
moltiplicando per cento il numero dei voti 
validi ottenuti da ciascun candidato, non ri-
sultato eletto ai sensi del comma 1, e divi-
dendo il prodotto per il totale dei voti validi 
espressi nel collegio. 

4. Per l’assegnazione dei seggi, l’ufficio 
elettorale regionale divide la cifra elettorale 
di ciascun gruppo successivamente per uno, 
due, tre, quattro..., sino alla concorrenza 
del numero dei senatori da eleggere, sce-
gliendo quindi fra i quozienti così ottenuti 
i più alti in numero eguale ai senatori da 
eleggere, disponendoli in una graduatoria 
decrescente. I seggi sono assegnati ai gruppi 
in corrispondenza ai quozienti compresi in 
questa graduatoria. A parità di quoziente il 
seggio è attribuito al gruppo che ha ottenuto 
la minore cifra elettorale. Se a un gruppo 
spettano più seggi di quanti sono i suoi can-
didati, i seggi esuberanti sono distribuiti se-
condo l’ordine della graduatoria di quo-
ziente. 

5. L’ufficio elettorale regionale proclama 
quindi eletti, in corrispondenza ai seggi attri-
buiti ad ogni gruppo, i candidati del gruppo 
medesimo che abbiano ottenuto la più alta 
cifra individuale, esclusi i candidati eletti 
ai sensi del comma 1. 
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6. Dell’avvenuta proclamazione il presi-
dente dell’ufficio elettorale regionale invia 
attestato al senatore proclamato e da imme-
diata notizia alla segreteria del Senato, non-
ché alla prefettura o alle prefetture della re-
gione, perché, a mezzo dei sindaci, sia por-
tata a conoscenza degli elettori».

Art. 13.

(Disposizioni per i seggi vacanti al Senato)

1. L’articolo 19 del citato testo unico 
delle leggi recanti norme per l’elezione del 
Senato della Repubblica è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 19. – 1. Quando, per qualsiasi 
causa, resti vacante il seggio di senatore in 
uno dei collegi in cui la proclamazione ab-
bia avuto luogo con sistema maggioritario, 
il Presidente del Senato ne da immediata co-
municazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro dell’interno perché 
si proceda ad elezione suppletiva nel colle-
gio interessato, con le modalità di cui all’ar-
ticolo 17, comma 1, del presente decreto. 

2. Quando, per qualsiasi causa, resti va-
cante il seggio il senatore attribuito con cal-
colo proporzionale nelle circoscrizioni regio-
nali, l’ufficio elettorale regionale proclama 
eletto il candidato del medesimo gruppo 
con la più alta cifra individuale».

Art. 14.

(Delega legislativa 
in materia di collegi elettorali)

1. Il Governo è delegato a provvedere, en-
tro quattro mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, con decreto legi-
slativo adottato ai sensi dell’articolo 14 della 
legge 23 agosto 1988, n. 400, alla determi-
nazione dei collegi uninominali nell’ambito 
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di ciascuna regione, sulla base dei seguenti 
princìpi e criteri direttivi: 

a) deve essere garantita la coerenza del 
bacino territoriale di ciascun collegio, avuto 
riguardo alle caratteristiche economico-so-
ciali e storico-culturali del territorio; 

b) i collegi devono essere costituiti da 
un territorio continuo, salvo il caso in cui 
il territorio comprenda porzioni insulari; 

c) i collegi non possono dividere il ter-
ritorio comunale, salvo il caso dei comuni 
che, per le loro dimensioni demografiche, 
comprendano al loro interne più collegi; in 
tal caso, ove possibile, il territorio del co-
mune deve essere suddiviso in collegi for-
mati nell’ambito del medesimo comune o 
della medesima area metropolitana; 

d) nelle zone in cui siano presenti mi-
noranze linguistiche riconosciute, l’ampiezza 
e la delimitazione dei collegi devono favo-
rirne l’accesso alla rappresentanza, anche 
in deroga ai princìpi e criteri indicati nelle 
altre lettere del presente comma; a tal fine, 
le minoranze predette devono essere incluse 
nel minor numero di collegi. La ripartizione 
del territorio della regione Friuli-Venezia 
Giulia è modificata a norma del presente ar-
ticolo; 

e) la popolazione di ciascun collegio 
può discostarsi dalla media della popola-
zione dei collegi della regione di non oltre 
il dieci per cento, per eccesso o per difetto; 
tale media si ottiene dividendo la cifra della 
popolazione della regione, quale risulta dal-
l’ultimo censimento generale, per il numero 
di collegi stabilito a norma dell’articolo 1, 
comma 2, del citato testo unico delle leggi 
recanti norme per l’elezione del Senato della 
Repubblica, come sostituito dall’articolo 10 
della presente legge; 

f) compatibilmente con il rispetto dei 
criteri di cui alle lettere precedenti, i collegi 
non possono includere il territorio di comuni 
appartenenti a province diverse e devono es-
sere formati tenendo conto della delimita-
zione dei collegi di cui alla legge 8 marzo 
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1951, n. 122, e successive modificazioni, per 
l’elezione dei consigli provinciali.

2. Il Governo predispone lo schema del 
decreto legislativo sulla base delle indica-
zioni formulate, entro due mesi dal suo inse-
diamento, da una Commissione, nominata 
dai Presidenti della Camera dei deputati e 
del Senato della Repubblica, composta dal 
presidente dell’Istituto nazionale di statistica, 
che la presiede, e da dieci docenti universi-
tari o altri esperti in materie attinenti ai 
compiti che la Commissione è chiamata a 
svolgere.

3. Lo schema del decreto legislativo, cor-
redato dai pareri espressi, entro quindici 
giorni dall’invio, dai consigli regionali e da 
quelli delle province autonome di Trento e 
di Bolzano sulle indicazioni della Commis-
sione di esperti, prima della sua approva-
zione da parte del Consiglio dei ministri, è 
trasmesso alle Camere, ai fini dell’espres-
sione del parere da parte delle Commissioni 
permanenti competenti per materia; laddove 
lo schema si discosti dalle proposte della 
Commissione di esperti il Governo deve in-
dicarne i motivi alle Camere; il parere va 
espresso entro venti giorni dalla ricezione 
della schema. Qualora il decreto non fosse 
conforme al parere parlamentare, il Governo, 
contemporaneamente alla pubblicazione del 
decreto, deve inviare al Parlamento una rela-
zione contenente adeguata motivazione. Si 
prescinde dai pareri di cui al presente 
comma qualora gli stessi non siano espressi 
entro i termini assegnati.

4. All’inizio di ogni legislatura i Presi-
denti della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica provvedono alla nomina 
della Commissione per la verifica e la revi-
sione dei collegi elettorali, composta a 
norma del comma 2. Dopo ogni censimento 
generale della popolazione, e ogni qual volta 
ne avverta la necessità, la Commissione for-
mula le indicazioni per la revisione dei col-
legi, secondo i criteri di cui al presente arti-
colo, e ne riferisce ai Presidenti delle Ca-
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mere. Alla revisione delle circoscrizioni e 
dei collegi elettorali si procede altresì, con 
norme di legge, nel caso di modifica costitu-
zionale avente ad oggetto il numero dei par-
lamentari.

Art. 15.

(Norma transitoria)

1. Sino alla data di entrata in vigore del 
decreto legislativo di cui all’articolo 14 della 
presente legge, il territorio delle singole re-
gioni resta ripartito nei collegi uninominali 
stabiliti dal decreto legislativo 20 dicembre 
1993, n. 535.

Art. 16.

(Abrogazione)

1. La legge 21 dicembre 2005, n. 270, è 
abrogata.





E 2,00 
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